brought to you by ;i CORE

provided by Archivio istituzionale della ricerca - Politecnico di Milano

Journal of Technology for Architecture and Environment

10 | 2015

urban regeneration

on ling 155N 2239-0243

|

\

FIRENZE
UNIVERSITY
PRESS SI I d A


https://core.ac.uk/display/129025737?utm_source=pdf&utm_medium=banner&utm_campaign=pdf-decoration-v1

—OHNE

Journal of Technology for Architecture and Environment

Issue 10
Year 5

Director
Mario Losasso

Scientific Committee

Ezio Andreta, Gabriella Caterina, Pier Angiolo Cetica, Romano Del Nord,
Gianfranco Dioguardi, Stephen Emmitt, Paolo Felli, Cristina Forlani,
Rosario Giuffré, Lorenzo Matteoli, Achim Menges, Gabriella Peretti,
Milica Jovanovi¢-Popovié, Fabrizio Schiaffonati, Maria Chiara Torricelli

Editor in Chief
Emilio Faroldi

Editorial Board
Ernesto Antonini, Roberto Bologna, Carola Clemente, Michele Di Sivo,
Matteo Gambaro, Maria Teresa Lucarelli, Massimo Perriccioli

Assistant Editors
Riccardo Pollo, Marina Rigillo, Maria Pilar Vettori, Teresa Villani

Editorial Assistants
Viola Fabi

Graphic Design
Veronica Dal Buono

Executive Graphic Design
Giulia Pellegrini, Federica Capoduri

Editorial Office

c/o SITdA onlus,

Via Toledo 402, 80134 Napoli
Email: redazionetechne@sitda.net

Issues per year: 2

Publisher

FUP (Firenze University Press)
Phone: (0039) 055 2743051
Email: journals@fupress.com

Journal of SITdA (Societa Italiana della Tecnologia dell’ Architettura)

POLITECNICD

di ABC_Dipartimento di Architettura, Ingegneria delle Costruzioni e
MILAMD 1863

Ambiente Costruito_Department of Architecture, Built Environment
and Construction Engineering, del Politecnico di Milano

Il presente volume e stato stampato con il contributo economico @



04

06

24

28

34

44

59

67

77

85

93

102

110

RIGENERAZIONE URBANA URBAN REGENERATION

NOTA NOTE

Rigenerazione urbana: prospettive di innovazione
Urban regeneration: innovative perspectives
Mario Losasso

PROLOGO PROLOGUE

Strategie regenerative per il territorio, la citta, architettura
Regenerative strategies for land, city and architecture

Emilio Faroldi

DOSS' ER edited by Roberto Pagani

Rigenerazione urbana e percorsi di innovazione
Urban Regeneration and Innovation Paths

Roberto Pagani

Re-cycle Italy. Alla ricerca di nuovi cicli di vita per i territori dello scarto e dell'abbandono
Re-cycle Italy. In search of new life-cycles for the territories of waste and abandonment

Renato Bocchi, Sara Marini

Infrastrutture, spazio pubblico ed edilizia di alta qualita nei processi di rigenerazione urbana a Londra
Infrastructure, public spaces and housing retrofitting in the experience of urban regeneration in London
Richard Burdett

Da pianificazione urbana a Habitat Urbano
From urban planning to Urban Habitat
Vicente Guallart

Futurecraft: Tomorrow by Design
Futurecraft: Tomorrow by Design
Carlo Ratti, Matthew Claudel

Rigenerazione urbana - progetti di sviluppo low-carbon per le citta cinesi
Urban Regeneration - Low carbon development of Cities in China
Hongyuan Mei, Yu Zhang, Shuo Chen

SCATTI D’AUTORE ART PHOTOGRAPHY bymarco introini

Detroit _ Lisbona Detroit_Lisbon

CONTRIBUTI CONTRIBUTIONS

SAGGI E PUNTI DI VISTA ESSAYS AND POINTS OF VIEW

Declinare la Rigenerazione. Approcci culturali e strategie applicate per la rinascita delle citta
An up-close look at Urban Regeneration. Cultural approaches and applied strategies for the rebirth of cities
Eliana Cangelli

TECHNE 10/2015

Qualita misurabile e qualita vissuta della citta. La rigenerazione urbana come riconnessione tecnologica tra risorse, spazi e abitanti.
The Measurable and the Real Quality of Life in the City. Urban regeneration as a technological correlation of resources, spaces and inhabitants

Filippo Angelucci, Cristiana Cellucci, Michele Di Sivo, Daniela Ladiana

Sostenibilita ambientale vs vivibilita della citta compatta?
Environmental sustainability vs livability of the compact city?
Valentina Dessi

Sviluppo locale/sviluppo sostenibile, nuove integrazioni tra «citta e campagna»
Local development/sustainable development. New integrations between «city and countryside»

Maria Cristina Forlani

Piattaforma Peri-urbana strategica: modelli e tecnologie per la valorizzazione di paesaggi complessi
Strategic peri-urban platform models and technologies for the improvement of complex landscapes
Davide Allegri

Processi inclusivi e Project anticipation per la rigenerazione delle citta e dei territori
Inclusive Processes and project anticipation for urban and territorial regeneration

Daniele Fanzini, Irina Rotaru

La rigenerazione urbana nellera digitale: come sviluppare strategie Smart City in citta europee di grandi dimensioni
Urban regeneration in the digital era: how to develop Smart City strategies in large european cities

Roberto Bolici, Luca Mora



~
0
“
5
o
o
)

186 ‘

5 |
1
e
m
|
0

249 ‘

258 ‘

268 ‘

270 |
272 |

275 |

TECHNE 10/2015
RICERCA E SPERIMENTAZIONE RESEARCH & EXPERIMENTATION

La metropoli qualitativa. Un modello culturalmente codificato per una rigenerazione qualitativa dell'insediamento formale e informale. La regola e il modello
Qualitative metropolis. A new culturally encoded concept with qualitative regeneration of formal and informal settlements. The rule and the model
Antonella Contin, Pedro B. Ortiz

Controllo dei rischi del cambiamento climatico e progettazione ambientale per una rigenerazione urbana resiliente. Il caso applicativo di Napoli Est
Climate change risks and environmental design for resilient urban regeneration. Napoli Est pilot case
Valeria D’Ambrosio, Mattia Federico Leone

Rigenerazione urbana tra qualitd ambientale, gestione delle risorse e coesione sociale
Urban regeneration featuring environmental quality, the management of resources and social cohesion
Alessandra Battisti, Fabrizio Tucci

Scale e temi del progetto nella nuova dimensione metropolitana. Una sperimentazione per la zona omogenea sud-est di Milano
Design and Scale Isses in the New Metropolitan City: a study of the south-east homogeneous zone
Elena Mussinelli, Giovanni Castaldo

Verso gli eco-quartieri per la rigenerazione urbana di Pescara
Towards the eco-quarters for the Pescara urban regeneration
Donatella Radogna

LAlbergo Diffuso come modello di ospitalita originale e di sviluppo sostenibile dei borghi
Albergo Diffuso as a model of original hospitality and sustainable development of small historical villages
Giancarlo Dall'Ara, Teresa Villani

Nuove responsabilita: ripensare alla rigenerazione
New responsabilities: rethinking regeneration
Alessandra Foca, Angela Lagana

Costruire nel costruito: il riciclo urbano come strategia di rigenerazione sistemica del tessuto consolidato
Densifying the city: urban recycle as a strategic system to refurbish the built environment
Vittorino Belpoliti, Paola Borin, Pietromaria Davoli, Nicola Marzot

Micro-dismissioni urbane. Rigenerazione urbana e progetto di architettura: il caso di Fidenza (PR)
Decommissioned micro urban structures. Urban regeneration and architectural design: the case of Fidenza (PR)
Domenico Chizzoniti, Stefano Cusatelli, Luca Preis, Letizia Cattani, Monica Moscatelli

La riqualificazione architettonica e ambientale di un quartiere moderno di edilizia residenziale pubblica a Roma. Un caso studio a Roma
Architectural and environmental retrofit of public social housing: opportunity for contemporary city. A case history in Rome
Spartaco Paris, Roberto Bianchi

Un approccio multi-layer alla rigenerazione urbana: efficienza energetica e ottimizzazione delle condizioni di comfort
A multi-layer approach to urban re generation: energy efficiency and comfort condition optimization
Andrea Boeri, Jacopo Gaspari

Soluzioni Smart la riqualificazione degli edifici residenziali sociali: ricerche ed esperienze internazionali
Smart solutions for low-income buildings rehabilitation: international researches and experiences
Eugenio Arbizzani, Paolo Civiero, Leticia Ortega Madrigal, Begofia Serrano Lanzarote

Salvaguardare il suolo. Dalle strategie insediative alla gestione dei processi di dismissione
The soil preservation and renewal. From the planning strategies to the management of the disposal process in the built environment
Michele Paleari, Andrea Campioli

I materiali locali nella rigenerazione degli spazi urbani dei centri storici della Citta Metropolitana di Napoli
Local materials in the regeneration of urban space of the historic centre of the Metropolitan City of Naples
Paola De Joanna

Rigenerazione urbana e Bioregionalismo
Urban regeneration and bioregionalism
Antonio Passaro, Dora Francese

APPARATI APPENDAGE
D |A|_O G O D/AL 0 GUE S a dialogue between Renata Valente and Louise A. Mozingo

Imparando dalla California: strumenti di progetto ambientale per riqualificare paesaggi costruiti degradati
Learning from California: environmental design tools to recover degraded built landscapes

RECENSlONl REV/EWS edited by Sergio Pone

Roberta Grignolo: Marco Zanuso. Scritti sulle tecniche di produzione del progetto
Roberto Ruggiero

Harry Francis Mallgrave: Lempatia degli spazi. Architettura e neuroscienze
Starlight Vattano

Aldo Bonomi, Roberto Masiero: Dalla smart city alla smart land
Barbara Melis



Piattaforma peri-urbana strategica.

Modelli e tecnologie per la valorizzazione

di paesaggl complessi

Davide Allegri,
Dipartimento ABC, Politecnico di Milano, Italia

Abstract. La ricerca, sviluppata nell’lambito della tesi dottorato in «Design e Tec-
nologie per la Valorizzazione dei Beni Culturali», pone in evidenza, dal punto di
vista sia teorico che operativo, le potenzialita degli ambiti peri-urbani, all'interno
di un quadro strategico piu generale finalizzato alla riqualificazione e valorizza-
zione ambientale dei ‘nuovi’ paesaggi, risultanti delle repentine trasformazioni
socio-culturali ed economiche imposte ai territori della contemporaneita.

Parole chiave: Paesaggio, Peri-Urbano, Tecnologie, Pianificazione, Beni Cul-
turali

La piattaforma La
peri-urbana strategica:
una definizione

definizione di  una
piattaforma peri-urbana
strategica si colloca all'interno
del pit ampio panorama
normativo del «Quadro Strategico Nazionale» (2007-2013) e
della «Politica Agricola Comunitaria» (PAC, 2007-2013 e 2014-
2020)". 11 Quadro Strategico Nazionale individua, nei concetti di
“competitivitd” ed “eccellenza’;, gli obiettivi prioritari per i diversi
ambiti disciplinari, siano essi dell'innovazione e della ricerca, che
dello sviluppo dei sistemi urbani e geografici. Parallelamente, lo
sviluppo negli ultimi dieci-quindici anni delle piti interessanti
teorie emergenti nel dibattito attuale sul «paesaggio» hanno
come loro focus principale i territori di margine, di passaggio,
periferici o ‘clusterizzati, degradati o abbandonati, ibridi: in
sostanza, non classificabili univocamente né in base alla loro
genesi morfologica e tipologica né, tantomeno, rispetto ad un
ipotetico approccio metodologico.

Questi  milieu territoriali possono assumere differenti
declinazioni, prestandosi a molteplici ‘speculazioni’ teoriche:
dai «paesaggi abbandonati/in attesa di» di Gilles Clément?, ai
«Junkspaces» di Rem Kolhaas’; dagli «ecotoni» dell'«Integral

Strategic peri-urban
platform. Models

and technologies for
the improvement of
complex landscapes

Abstract. This study - developed for the
Doctorate thesis in «Design and Tech-
nologies for the improvement of Cultural
Heritage» - highlights, from a theoreti-
cal and operative point of view, the po-
tentialities of peri-urban environments,
within a general strategic framework for
the requalification and improvement of
‘new’ landscapes, originating from sud-
den present-day social, cultural and eco-
nomic transformations of territories.

Keywords: Landscape, Peri-Urban,
Technologies, Governance, Cultural her-
itage

The strategic peri-urban platform:

a definition

The definition of a strategic peri-urban
platform is placed within the wider
regulatory scope of the «National Stra-
tegic Framework» (2007-2013) and of
the «Common Agricultural Policy»
(CAP, 2007-2013 and 2014-2020)".

SAGGI E

PUNTI DI VISTA/
ESSAYS AND
POINTS OF VIEW

davide.allegri@polimi.it

Urbanisme»* alla «vacant land» di Bowman e Pagano’, per
arrivare al «Landscape Urbanism» di Waldheim e Allen®.

La nuova percezione del paesaggio e la sua dimensione culturale
e identitaria legata alle comunita che vi abitano, non consente
pitt di distinguere fra cid che deve essere preservato e tutelato
e cio che puo essere considerato da ‘scartare’; tutto € paesaggio,
e in quanto tale esso va tutelato, riqualificato e valorizzato. Nel
contesto pit1 generale dei paesaggi di ‘margine’ gli ambiti peri-
urbani costituiscono comparti privilegiati in cui sperimentare
nuovi approcci e tecnologie - di processo e di prodotto -
innovative. Il carattere ibrido, flessibile e ‘funzionalmente
instabile’ degli ambiti peri-urbani suggerisce per essi approcci
di tipo multi-sistemico e interdisciplinari, all'interno di logiche
di tutela che privilegiano il carattere progettuale e pro-attivo
in chiave di valorizzazione degli spazi aperti. La piattaforma
peri-urbana non si configura alla stregua di un ulteriore ‘piano’
urbanistico ma rappresenta uno strumento in grado di suggerire
esplorazioni e verifiche di carattere progettuale e operativo’.
La velocita delle trasformazioni dellambiente antropizzato
non consentono pitt di mantenere strumenti obsoleti, legati
ad una rigidita ‘scalare’ e amministrativa, gerarchica e poco
flessibile; essi devono essere integrati con innovative azioni
di progettualitd partecipata, integrata, multi-scalare e multi-
disciplinare. La piattaforma peri-urbana & quindi strategica,
multifunzionale, integrata e sostenibile. Strategica in quanto
si incardina alle tecnologie di processo che caratterizzano
la pianificazione strategica dei paesaggi contemporanei.
Multifunzionale in quanto deve garantire rispetto agli interventi
di trasformazione anche una sostenibilita socio-economica®.

The National Strategic Framework  «Integral Urbanism's ecotones»* to

defines the concepts of «competitive-
ness» and «excellence» as priority ob-
jectives for different disciplines, such
as innovation and research, or the
development of urban and geographi-
cal systems. Meanwhile, throughout
the last ten-fifteen years, the develop-
ment of the most interesting emerg-
ing theories within the current debate
on «landscape» focuses primarily on
marginal territories, passageways,
suburbs or ‘clustered, degraded or
abandoned, hybrid territories: essen-
tially, not uniquely classifiable based
on their morphological or typological
origin, nor according to a hypothetical
methodological approach. These terri-
torial milieus can be declined in sever-
al ways, allowing multiple theoretical
"speculations": from Gilles Clément's
«abandoned landscapes/waiting for»?,
to Rem Kolhaas' «Junkspaces»*; from
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Bowman and Pagano's «vacant land»®,
to Waldheim and Allen's «Landscape
Urbanism»°. The new perception of
landscape and its cultural and identity
dimension, related to the communi-
ties who live in it, does not allow any
further distinction between what must
be preserved and protected and what
can be ‘discarded’; everything is land-
scape and, as such, it must be protect-
ed, requalified and improved. Within
the more general context of ‘marginal’
landscapes, peri-urban environments
are privileged areas in which new, in-
novative - process and product - ap-
proaches and technologies can be
tested. The hybrid, flexible and ‘func-
tionally instable’ nature of peri-urban
environments suggests multi-system
and interdisciplinary  approaches,
within a logic of protection that favors
a planning and proactive character for
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Integrata, in quanto, all'interno della piattaforma peri-urbana,
i processi e le tecnologie devono integrarsi attraverso griglie
multidisciplinari e multi-sistemiche. Infine sostenibile, affinché
le progettualita espresse dalla piattaforma sotto forma di azioni
concrete di trasformazione all'interno del processo di governance
strategica dei territori si rapporti costantemente ad un approccio
sostenibile. La piattaforma peri-urbana ¢ inoltre caratterizzata da
alcune «invarianti» di matrice teorica: concetti quali «reciprocita»
(intesa come capacita di scambiarsi proprieta e caratteri anche
in sovrapposizione tra loro), «vulnerabilita» (intesa come
capacita di subire cambiamenti e/o adattarsi alle trasformazioni),
«ibridazione» (sotto forma di integrazione multi-funzionale
di commistione di tecnologie e materiali), «integrazione»,
«connettivita» (dei flussi, sia fisici che virtuali di informazioni),
«porosita» (intesa come grado di permeabilita percettiva e
funzionale), «anamnesi» (intesa come capacita di assumere la
forma del contesto, sia esso naturale o artificiale). Tali «invarianti»
definiscono nuovi orizzonti progettuali che incorporano istanze
ambientali, socio-economiche (tutela e valorizzazione di identita
locali e locali), culturali ed estetico-percettive.

Le variabili desunte dal settore
dei Beni Culturali (con partico-
lare riferimento al carattere identitario di un determinato terri-
torio/paesaggio su cui vengono incardinati le piti recenti espe-
rienze di pianificazione a livello europeo) vengono interfacciate
con quelle pitl propriamente eco-ambientali e tecnologiche, al
fine di offrire un quadro interpretativo e definire molteplici ed
articolate ‘opzioni’ progettuali (‘prototipi’), rispetto ad alcuni
ambiti privilegiati di sperimentazione®:

Ambiti di applicazione

the improvement of open spaces. The
peri-urban platform is not just anoth-
er urban ‘level} but it is a tool that can
suggest planning and operative inves-
tigations and verifications’.

The speed of transformations in an an-
thropized environment doesn't allow
preserving obsolete tools, related to a
‘scaled’ and administrative rigidity -
hierarchical and scarcely flexible; they
must be integrated with innovative
actions of shared, integrated, multi-
scaled and multi-disciplinary plan-
ning. The peri-urban platform is thus
strategic, multifunctional, integrated
and sustainable. Strategic because it is
based on process technologies, which
characterize the strategic planning of
contemporary landscapes. Multifunc-
tional because it has to insure also a
social and economic sustainability
regarding transformation interven-
tions®. Integrated because processes

and technologies must be integrat-
ed within the peri-urban platform
through multi-disciplinary and multi-
system schemes. And finally sustain-
able, so that the planning expressed by
the platform - through actual transfor-
mations within the strategic govern-
ance process of the territories - always
complies with a sustainable approach.
Moreover, the peri-urban platform is
characterized by some theoretical ‘in-
variants’: concepts like «reciprocity»
(as the capacity to exchange proper-
ties and characters, overlapping or
not), «vulnerability» (as the ability
to undergo changes and/or adapt to
transformations), «hybridization»
(as a multi-functional integration of
a mixture of technologies and mate-
rials), «integration», «connectivity»
(of physical and virtual information
flows), «porousness» (as perceptive
and functional permeability grade),

94 D.Allegri

Infrastrutture
del movimento

Grandi impianti
e poli industriali

Impianti sportivi
ad alto impatto

autostrade

complessi industriali
e strade extra-urbane P

grandi complessi sportivi

ferrovie inceneritori autodromi e piste
aeroporti discariche e centri raccolta maneggi
aree di escavazione campi da golf

Recupero aree ad alta antropizzazione Recupero aree a bassa antropizzazione

incolti urbani e spazi residuali

processi di sostituzione urbana . S o
dei processi di antropizzazione

aree ferroviarie dismesse coltivazioni in stato di abbandono

rigenerazione dei suoli aree di estrazione esaurite

rigenerazione discariche esaurite

Interventi sul
paesaggio esteso

Interventi sul

paesaggio urbano Artifici sul paesaggio

riqualificazione

interventi artistici/land-art
di aree vaste

ri-forestazione urbana

modellazioni

ripristino ambientale S
P e trasformazioni estese

sculpture gardens

allestimenti temporanei

aree di estrazione esaurite )
e/o prowvisori

rigenerazione dei suoli

rigenerazione discariche

esaurite festival giardini temporanei

TAB. I | Nuovi paesaggi e nuovie azioni: tecnologie di processo e di prodotto

New landscapes and new actions: product and governance techno

logies

«anamnesis» (as the ability to take
on the shape of a natural or artificial
context). These ‘invariants’ define new
planning horizons that include envi-
ronmental, social and economic (pro-
tection and improvement of local and
glocal identities), cultural, aesthetic
and perceptive needs.

Movement infrastructures

Freeways and suburban roads; Rail-
ways; Airports

Large plants and industrial centers
Industrial units; Incinerators; Garbage
dumps and collection centers; Excava-
tion areas

High impact sports facilities

Large sports facilities; Autodromes
and tracks; Riding grounds; Golf
courses

Scope of application

The variables gathered from the field
of Cultural Heritage (particularly re-
garding the identity of a specific ter-
ritory/landscape that hosts the most
recent planning experiences across
Europe) interface with those that are
more strictly eco-environmental and
technological, in order to provide in-
terpretation and define several com-
plex planning ‘options™ (‘prototypes’),
regarding some privileged experimen-
tal fields® (See Tab. 1):

Restoring of highly anthropized areas
Urban replacement processes; Dis-
used railway areas; Soil regeneration;
Regeneration of exhausted dumps
Restoring of poorly anthropized areas
Urban fallows and residual spaces of
anthropization processes; Abandoned
crops; Exhausted extraction areas

Intervention on urban landscape
Urban forestation; Environmental res-

TECHNE 10| 2015
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Lelenco schematico mette in luce una matrice di elementi comu-

ni «degli ambiti potenziali degli interventi di progettazione del

paesaggio», che l'approccio della piattaforma veicola in chiave
progettuale:

- La compresenza di elementi artificiali/naturali;

- La connessione e I'ibridazione di tessuti urbani/peri-urbani/
agro-rurali/naturali;

- Lalocalizzazione, nella quasi totalita dei casi, in ambiti peri-ur-
bani o extra-urbani (e comunque con relazioni di gravitazione
ed influenza rispetto al tessuto urbano consolidato);

- Gli aspetti di recupero, rigenerazione, riqualificazione, bonifica
di aree urbane e peri-urbane ed anche agricole;

- Libridazione e la ‘contaminazione osmotica’ di pratiche e stru-
menti che derivano dai molteplici settori disciplinari coinvolti;

- La natura altamente articolata degli ambiti sia dal punto di
vista spazio-morfologico, socio-economico che da quello eco-
ambientale, che richiede interfacce sempre pitt complesse per
la gestione dei processi di riqualificazione e valorizzazione dei
paesaggi e l'introduzione di tecnologie innovative e strumenti
desunti da discipline differenti, dall'ingegneria ambientale alle
bio-tecnologie, ecc.;

- La necessita di adottare modelli insediativi non consueti né tra-
dizionali, che tendano ad assumere rinnovate forme e tipolo-
gie, in cui poter sperimentare tecnologie di processo (gestione
e programmazione del progetto) e di prodotto (materiali, tipo
di componenti e tecniche di assemblaggio, ibridazioni e acco-
stamenti di materiali in chiave di ri-uso/riciclo), in unottica di
sostenibilita che privilegi, sia nella fase di costruzione, che di
gestione/dismissione, logiche di recupero ed ottimizzazione dei
flussi energetici (artificiali e naturali);

toration; Soil regeneration; Regenera- urban environment, in most cases

- La necessita di un recupero non solo ‘fisico-materiale’ dei luo-
ghi elencati, ma anche di quello ‘immateriale’ del carattere
identitario;

— Lesigenza di relazionare le azioni progettuali con specifiche
strategie di marketing e comunicazione del ‘prodotto/territorio’
soggetto ad operazioni di valorizzazione, nellottica di instaura-
re una rete di relazioni in grado di sopportarne la competitivita;

- Il processo progettuale che si innesta a partire dai ‘vuoti’ (urba-
ni/peri-urbani) sviluppandosi attraverso nuove forme d’uso e
innovativi programmi funzionali e socio-culturali;

Gli ambiti dei paesaggi peri-ur-
bani si configurano come ‘trac-
c€’ in cui confluiscono molteplici fattori, le cui criticita e poten-
zialita si percepiscono ad una condizione ‘estrema, rispetto alla
quale le nuove metodologie di approccio e gli strumenti proposti
dalla piattaforma peri-urbana possono trovare un campo di ap-
plicazione privilegiato e sperimentale. In particolare, riferendosi
alla precedente classificazione, le possibili applicazioni e sviluppi
ulteriori che si possono innestare a partire dal presente lavoro,
possono riferirsi alle specificita che investono:

Poli produttivi/logistici delocalizzati;

Poli commerciali delocalizzati;

- Grandi strutture per lo sport e I'intrattenimento;

Nodi ed interfacce infrastrutture/citta/tessuti agro-rurali;

Poli agro-tecnologici e agro-turistici multifunzionali;

Scenari

Di seguito vengono mostrate alcune schematizzazioni di concre-
ti esempi di ‘azioni’ progettuali che potrebbero essere applicate
in contesti A.PE.A.

- The need to choose unconventional a relationship network able to face

tion of exhausted dumps
Intervention on  extended
scape

Requalification of large areas; Mod-
eling and large transformations; Ex-
hausted extraction areas

Landscape devices

Interventi artistici/land art; Sculpture
gardens; Temporary and/or provi-
sional exhibitions; Temporary gardens
festival

land-

This list highlights common elements

«of the potential scope of landscape

planning», which the approach of the

platform transmits as a design:

- The simultaneous presence of artifi-
cial/ natural elements;

- The connection and hybridization of
urban/peri-urban/agro-rural/natu-
ral fabric;

- The location in a peri-urban or sub-

95

(gravitating around and influencing
the established urban fabric);

- The restoration, regeneration, re-

qualification and reclamation of
urban, peri-urban and also agricul-
tural areas;

- The hybridization and ‘osmotic

contamination’ of practices and
tools originating from the several
disciplines involved;

- The highly complex nature of

fields, from a spacial, morphologi-
cal, social, economic and eco-en-
vironmental point of view, which
requires more and more complex
interfaces to manage landscape
requalification and improvement
processes and the introduction of
innovative technologies and tools
derived from different disciplines,
from environmental engineering to
biotechnologies, etc.;

D.Allegri

or non-traditional settling models,
which tend to take on different
forms and typologies, in which to
test technologies for process (pro-
ject management and planning)
and product (material, component
types and assembly techniques,
hybridization and combinations of
materials for re-use/recycle), for a
sustainability that favors building
and managing/divesting through
restoration and optimization of
(artificial and natural) energy
flows.

- 'The need to restore the listed loca-
tions ‘physically and materially’, but
also their identity, ‘immaterially’ .

- The need to relate planning ac-
tions with specific marketing and
communication strategies of the
‘product/territory’ subject to im-
provement, in order to implement

competitiveness;

- 'The planning process starting from
the (urban/peri-urban) ‘voids, de-
veloping through new uses and
innovative functional, social and
cultural programs.

Scenarios
The peri-urban environments are
‘traces” in which many aspects coexist,
whose criticalities and potentialities
are perceived as ‘extreme, regarding
which the new approach methods and
suggested tools from the peri-urban
platform can find a privileged and ex-
perimental application. Particularly,
regarding the previous classification,
the possible applications and further
developments originating from this
paper could refer to the specificities of:
- Delocalized  production/logistics
centers
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S1

SISTEMA
SOCIO-ECONOMICO
e INSEDIATIVO

Obl/includere destinazioni d'uso, spazi e servizi che assicurino sostenibilita ambientale,
qualita sociale e competitivita economica / Ob | /include uses, spaces and services that insure sustainability,

social quality and economic competitiveness

SOCIAL, ECONOMIC and
SETTLING SYSTEM

Ob2/garantire la presenza degli spazi e dei servizi necessari per realizzare una gestione comune
delle emergenze e delle sicurezze / Ob2/insure the presence of spaces and services necessary to a common
management of emergencies and safety

for telecommunications

Ob3/ottimizzare la configurazione delle reti e degli impianti tecnologici, e realizzare sistemi avanzati
per le telecomunicazioni / Ob3/optimize network and technological facility configuration and create advanced systems

™

TRASPORT]
e MOBILITA

Ob/garantire I'efficienza della rete stradale interessata dai flussi generati e attratti, ottimizzare 'accessibilita
viabilistica all'area e favorire una mobilita sostenibile delle persone e delle merci
Ob I /insure roadway efficiency with generated and drawn traffic flows, optimize road accessibility to the area and help

people and goods circulate in a sustainable way

TRANSPORT and MOBILITY

Ob2/massimizzare la sicurezza stradale e ottimizzare la circolazione internamente all'area, mediante un'adeguata
configurazione delle aree di sosta, della rete viaria e ciclo pedonale, e una opportuna regolamentazione del traffico
/ Ob2/maximize road safety and optimize circulation within the area, through an adequate configuration of parking areas,

roadways and cycle tracks, and an appropriate traffic control

AQ

Ob | /garantire sicurezza idrogeologica dellarea e la qualita ambientale del reticolo idrografico superficiale
Ob I /insure the hydrogeological safety of the area and the environmental quality of the superficial hydrographic network.

ACQUA
WATER

Ob2/ridurre i consumi anche differenziando gli approvvigionamenti in funzione degli usi,
attraverso 'adozione di sistemi per il riutilizzo dellacqua meteorica o di reflui recuperabili
Ob2/reduce consumption, also by differentiating supplies according to use, through systems for meteoric

water or regenerated sewage re-use

Ob3/ridurre lo scarico delle acque reflue attraverso un sistema di smaltimento a reti separate e garantire un
sistema di depurazione dei reflui che riduca l'impatto ambientale dei processi depurativi tradizionali / Ob3/reduce
flushing sewage through a separate network draining system and insure a sewage filtering system that reduces the
environmental impact of traditional filtering processes

HP

HABITAT e
PAESAGGIO

Ob|/garantire 'armonizzazione dell'intervento con gli elementi del paesaggio naturali ed antropici in cui si inserisce
Ob/insure a harmonized intervention with the natural and anthropic elements of the landscape in which it is included

HABITAT and
LANDSCAPE

Ob2/garantire la qualita degli spazi aperti (aree verdi, strade, parcheggi e aree di pertinenza dei lotti) e dell'edificato
in termini di assetto complessivo e scelte realizzative / Ob2/insure the quality of open spaces (green areas, parking lots
and external service areas) and of the general structure and building choices of the complex

TAB. 2 | Alcuni temi e obbiettivi per la -
definizione di un'APEA; -
in evidenza a titolo esemplificativo
alcuni dei punti in cui poter sperimentare
I'approccio innovativo e le azioni
progettuali della piattaforma'®
Some topics and objectives for the

defir

example are some of the points in \

it is possible to test the innovc

appro

this pl

ion of an EIP; highlighted as an

Obl/ridurre i consumi di energia primaria per riscaldamento e/o raffrescamento e garantire il comfort termo
igrometrico negli ambienti interni / Ob | /reduce primary energy consumption for heating and/or cooling and insure

thermo-hygrometrical comfort in indoor spaces

ENERGIA

Ob2/controllare-ridurre I'utilizzo delle fonti non rinnovabili per 'approvvigionamento energetico e massimizzare
I'utilizzo di fonti rinnovabili / Ob2/control - reduce non-renewable energy sources consumption for energy supply and

maximize the use of renewable energy sources

ENERGY

Ob3/ottimizzare le prestazioni dei sistemi di illuminazione naturale e artificiale negli ambienti interni
ai fini del risparmio energetico e del comfort visivo / Ob3/optimize performance of natural and artificial light fixtures in
indoor spaces, in order to save energy and insure visual comfort

Delocalized trade centers

Large sports and entertainment fa-

cilities;

- Junction and interfaces of infra-
structures / town / agro-rural fabric

- Multi-functional agro-technologi-

cal and agro-touristic centers

Below are some schematizations of
actual examples of planning ‘actions’
that could be applied in EIP contexts.

I the planning actions of
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outdoor spaces

TOPIC_01/SI_Social, economic and
settling system

(See table)

Action/01

Integration/inclusion between indus-
trial and service/residential buildings
The peri-urban platform approach in-
cludes innovative and hybrid morpho-
typologies, which are able to incorporate
the natural and agro-rural elements
of landscape according to highly struc-
tured methods and which strongly affect
the general planovolumetric configura-
tion of the intervention. This approach
allows integrating different functions
more easily, from the main logistic one
to support and integration functions as
defined in the previous chart.

Ob4/perseguire il risparmio energetico e il contenimento dellinquinamento luminoso
negli ambienti esterni pubblici e privati / Ob4/pursue energy saving and light pollution control in public and private

Action/02

Communication/MKT

Action/03

Land-art to culturally upgrade under-
used open spaces

Action/04

Land-art to integrate functional ele-
ments

The peri-urban platform approach im-
plies the use of land art and graphic
design, to stimulate the cultural percep-
tion of green spaces on one side and, on
the other, to highlight indoor/outdoor
continuity between vertical surfaces of
large logistic volumes and external hor-
izontal surfaces. This stimulates the aes-
thetic and cognitive perception process
of landscape by those who use indoor
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TEMA_01/SI_Sistema socio - economico e insediativo TEMA_02/AQ_acqua

Ob3/ridurre lo scarico delle acque reflue attraverso un
sistema di smaltimento a reti separate e garantire un
sistema di depurazione dei reflui che riduca l'impatto

Ob|/includere destinazioni d'uso, spazi
e servizi che assicurino sostenibilita

ambientale, qualita sociale e competitivita ACQUA ¢ Z ; e riduca [imp:
SISTEMA economica / Ob | /include uses, spaces AQ ambientale del processi depurativi tradizionali
SOCIO-ECONOMICO and services that insure sustainability, social WATER Ob3/reduce flushing sewage through a separate network
e INSEDIATIVO quality and economic competitiveness draining system and insure a sewage filtering system that
s reduces the environmental impact of traditional filtering
sogﬁ,%%/ﬁg/c Ob2/garantire la presenza degli spazi e processes
SYSTEM dei servizi necessari per realizzare una
gestione comune delle emergenze e delle AZIONE / 01
sicurezze / Ob2/insure the presence of
spaces and services necessary to a common Tecnologie di prodotto per sistemi innovativi di depurazione acque di
management of emergencies and safety superficie, piovane e di copertura = sistemi biologici complessi integrati con
la morfologia e la topografia del contesto (landform architetcure)
AZIONE /0l
02 | Tema 01/Sl, azione 3, tecnologie di prodotto per la valorizzazione di spazi aperti inutilizzati
Integrazione/inserimento tra edifici industriali/edifici per servizi/residenza Topic 01/Sl, action 3, product technologies for the improvement of unused open spaces
L'approccio della piattaforma peri-urbana prevede ['inserimento di morfo-tipologie 03 | Tema 01/, azione 6, agri-tecno-park per la multifunzionalita agricola e la produzione di
innovative e ibride, in grado di incorporare gli elementi naturali e agro-rurali del energia rinnovabile / Topic 01/Sl, action 6, agri - techno -park for multifunctional agriculture
paesaggio secondo modalita fortemente strutturate e che influenzano in modo and production of renewable energy
decisi vo conformazione plano-volumetrica generale dell'intervento. 04 | Tema 02/AQ, azione |, tecnologie per sistemazione di depurazione innovativi e

ambientalmente integrati / Topic 02/AQ, action |, technologies for innovative and
environmentally integrated filtering systems

05 | Tema 02/AQ, azione |, approccio creativo e nuove tecnologie per la creazione di“'micro-
isole” biologiche artificiali / Topic 02/AQ, action |, creative approach and new technologies
for the creation of " micro - islands " biological artificial

Tale approccio consente di integrare pits facilmente differenti funzioni, dal quella
principale di carattere logistico a quelle di supporto e di integrazione previste
nella tabella precedente

AZIONE /02

Comunicazione/MKT territoriale

AZIONE /03

Land-art per la riqualificazione in chiave culturale di spazi aperti sotto-utilizzati

AZIONE / 04

Land-art per l'integrazione di elementi funzionali

L'approccio della piattaforma peri-urbana prevede I'utilizzo di forme di land-art e
design grafico, per stimolare, da un lato la percezione culturale degli spazi verdi,
e, dall'altro, sottolineare la continuita interno/esterno tra superficie verticali dei
grandi volumi logistici e le superficie orizzontali esterne. Tale operazione stimola
il processo estetico - cognitivo di percezione del paesaggio che si instaura in chi

fruisce degli spazi interni. Nel caso di superficie non trasparenti che processo
awiene in modi differenti (v. azioni succ.)

AZIONE / 05

Modalita di espansione/integrazione e protezione di insediamenti
agro-rurali rispetto al sistema logistico

AZIONE / 06

Integrazione morfo-funzionale tra le attivita agro-rurali peri-urbane
e gli spazi aperti dellinsediamento, attraverso la creazione di nuovi
modelli economici e socio-culturali di fruizione degli ambiti peri-urbani
—> agri-tecture
— agri-tecno-park
— agro-technology
- .7

01 | Tema 01/Sl, azione |, tipologie
insediative innovative

Topic 01/SI, action [, innovative
settling typologies

0l |
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TEMA_03/HP_Habitat e paesaggio - Obl

Ob | /garantire 'armonizzazione dell'intervento con
gli elementi del paesaggio naturali ed antropici in cui
si inserisce / Ob | /insure a harmonized intervention
with the natural and anthropic elements of the

HABITAT e landscape in which it is included
PAESAGGIO
HP Ob2/garantire la qualita degli spazi aperti
HABITAT and (aree verdi, strade, parcheggi e aree di pertinenza
LANDSCAPE dei lotti) e dell'edificato in termini di assetto

complessivo e scelte realizzative / Ob2/insure the
quality of open spaces (green areas, parking lots and
external service areas) and of the general structure
and building choices of the complex

AZIONE/ 0l

Azione di land-Art
Installazione/parcheggio/open-air-museum
“Parco — parcheggio”. Declinazione progettuale felicemente indagata dai

paesaggisti contemporanei. Dal concetto di uno spazio aperto mono-funzionale,

strumentale alla sosta degli autoveicoli, si & arrivati allideazione di un ambito

ibrido, flessibile e multifunzionale, che incorpora caratteri e materiali propri del

giardino e del parco in un vuoto per lungo tempo relegato al ruolo di asettica
e an-estetica infrastruttura a servizio e complemento del sistema della mobilita'!

AZIONE / 02

Azione integrazione/ibridita - ecotone
v
parcheggio/spazi per lo sport e il tempo libero
spazi per lo sport/land-art/...

AZIONE /03

Reciprocita materica tra superficie orizzontali/coperture
ed elementi naturali del paesaggio
Tecnologie innovative per l'integrazione degli elementi naturali del paesaggio con
le superficie di copertura degli edifici dellinsediamento. L'operazione di anamnesi
prevede che i volumi stessi dei manufatti si conformino secondo linee e forme in
grado di mitigarne l'impatto dal punto di vista estetico - percettivo

AZIONE / 04

Reciprocita materica tra superficie verticali ed elementi naturali del paesaggio

AZIONE / 05

Movimentazione delle superficie orizzontali per mitigare
gli impatti volumetrici degli insediamenti

AZIONE / 06

Progettazione di aree di sosta/relax e gioco per fasce di utenti differenziate

AZIONE / 07

Manipolazione creativa delle superficie degli spazi comuni aperti
— azione di morphing alla scala del paesaggio e a quella del singolo prodotto
— porosita per usi multi-funzionali

06 \ Tema 03/HP azione |, landscape design e tecnologie per l'integrazione parcheggi,
viabilita e sistema del verde

Topic 03/HP, action |, landscape design technologies for the integration of parking lots,
roads and green system
07 | Tema 03/HF, azione 3, tecnologie per l'integrazione vegetale orizzontale
Topic 03/HP, action 3, technologies for the horizontal vegetable integration
08 | Tema 03/HR azione 3, tecnologie per lintegrazione vegetale verticale

Topic 03/HR, action 3, technologies for the vertical vegetable integration
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09 |

10| Tema 03/HR azione 7, tecnologie
per il morphing architettura/terreno,
landform architecture / Topic 03/HR,
action 7, technologies for architecture/soil
morphing, landform architecture

I'l' | Esempio di applicazione dell'approccio
creativo e tecnologicamente
avanzato in un contesto peri-urbano
infrastrutturale: la High-Line a New
Work / Creative and technologically
advanced application example n a peri
- urban infrastructure : the "High - Line"
New Work

99
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09 | Tema 03/HR, azione 7, tecnologie e design di prodotto per l'bridazione topografica

Topic 03/HR, action 7, technology and product design for hybridization topographic

A fronte di alcune esperienze
virtuose, in particolare alla scala
europea, nelle quali si & raggiunta leccellenza quantomeno ri-
spetto a parametri ‘strettamente ambientali’ (qualita dell’aria, si-
stema delle emissioni, ciclo dei rifiuti, ecc.), il panorama italiano
registra un sostanziale fallimento'? dei nuovi insediamenti indu-
striali e logistici anche - e soprattutto - in relazione al rapporto
con il paesaggio (materiale e culturale). Capproccio illustrato ¢
chiaramente di tipo sperimentale. In quanto tale esso ¢ aperto
ad ulteriori approfondimenti e applicazioni rispetto a contesti e
tipologie insediative differenti in quanto si presta, metodologica-
mente, a molteplici modellizzazioni. La matrice degli input, co-
stituita dalle condizioni al contorno delloggetto di studio (siano
esse normative, morfologiche, ecc.), rappresenta idealmente gli
‘occhiali’ attraverso i quali interpretare e conoscere il dato reale,
sul quale poi intervenire attraverso una serie di azioni progettua-
li mirate e concretamente operative, sia per i nuovi insediamenti
sia, in modo particolare, nella riqualificazione (e trasformazio-
ne) di quelli esistenti. Lutilizzo di tecnologie sempre pil sofisti-
cate, di gestione/processo e di applicazione/prodotto consentono
e, da un certo punto di vista, obbligano a travalicare i tradizionali
schemi (costruttivi, architettonici, morfologici e tipologici) che
fino ad oggi hanno caratterizzato gli interventi su territori con-
siderati ‘periferici’ e peri-urbani privi di una sostanziale qualita
ambientale e paesaggistica. Ma proprio a partire dalle vicende
trasformative di questi territori di cerniera, in cui gli spazi ‘vuo-
ti” sono i protagonisti, si possono impostare efficaci metodologie
di intervento, tentando di risanare le profonde ferite inferte ai
nostri territori ricucendo e riannodando il ‘filo’ del discorso sul
paesaggio.

Conclusioni

spaces. As for non-transparent surfaces,
the process takes place in different ways
(see following actions)

Action/05

growth/integration methods and pro-
tection of agro-rural settlements with
the logistics system

Action/06

Morpho-functional integration be-
tween peri-urban agro-rural activities
and open spaces within the settlement,
through the creation of new economic,
social and cultural models for the use
of peri-urban environments.

- agri-tecture

- agro-techno-park

> agro-technology

> ...

TOPIC_02/AQ_water

(See table)

Action/01

Product technologies for innovative
systems for purification of surface wa-
ter, rainwater and hedging > complex
biological systems integrated with the
morphology and topography of the
context («landform architetcure»)

TOPIC_03/HP_HP_Habitat
landscape_Obl

(See table)

Action/01

Land art action
installation/parking lot
Parking lot/open air museum
Park - parking lot. Planning aspect
successfully investigated by contempo-
rary landscapists. From the concept of
a monofunctional open space, used for
motor vehicle parking, we got to the
creation of a hybrid, flexible and mul-

and
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NOTE

! Si veda, ad es., la Conferenza Internazionale dal titolo «Aree periferiche
e progressi nella PAC», svoltasi il 22 maggio 2008 a Bruxelles, organizzata
da «PURPLEp, la rete europea delle «Peri-Urban Regions» che dal 2004 pro-
muove presso le istituzioni europee gli interessi delle aree rurali situate in
prossimita dei grandi spazi urbani.

2G. Clément in Manifesto del terzo paesaggio, Quodlibet, Macerata 2005.
*R. Koolhaas in Junkspace, Quodlibet, Macerata 2006.
*N. Ellin in Integral Urbanism, Ed. Routledge, New York 2006.

*A. OM. Bowman, M.A. Pagano, Terra incognita: vacant land and urban
strategies, Georgtown Architectural Press, Washington D.C. 2004.

¢C. Waldheim in Landscape as urbanisme, in C. Waldheim (a cura di), The
landscape urbanisme reader, Princeton Architectural Press, New York 2006.
Per approfondire attraverso ulteriori riferimenti teorici affini alla teoria del
Landscape Urbanism si veda anche: I quattro principi di S. Morot (Anam-
nesi, preparazione, sequenziamento tridimensionale, strutturazione relazio-
ne); Le tre metafore di 1. P. Arnal (condizioni al contorno, sottomarino a
scompartimenti stagni, leffetto Venturi); Le quattro articolazioni di rete e
territorio di C. Lyster (Siti in collisione e programmazione combinata, Accu-
mulo di superficie, Geografia debole, Fusioni territoriali).

7 A livello della pianificazione territoriale & stato ormai decretato il fallimen-
to dell'approccio consequenziale/deterministico e ‘gerarchico’ del sistema
dei piani, dalla scala territoriale fino a quella micro-urbana. Sul tema dello
scollamento tra teorie e pratiche nelle discipline pianificatorie si veda: U.
Beck in, Modernizzazione riflessiva. Politica, tradizione ed estetica nellordine
sociale della modernita, Asterios, Trieste 1999, in cui lo studioso definisce la
pianificazione come una professionalizzazione «non ben riuscita», proprio
per la debole interconnessione tra la dimensione teorica e quella pratica.

8«[...] The concept of the multi —functionality is central in enlarging the
role of agriculture and its spaces from more production areas into recrea-
tional and tourist areas. Such a transformation needs to draw both on the
knowledge of specific agricultural sites ad their historical - cultural cha-
racteristics, and on the understanding of the ways, expectations and pro-
blems of the agricultural activity itself under current conditions [...]». In L.
Scazzosi, “Agricoltural land in peri - urban areas, a plaidoyer for a palim-
psest’, in Fieldwork, landscape architecture Europe, Birkhauser/LAE Fonda-
tion, Basilea 2006.

°Fonte: Ricerca della Societa Italiana degli urbanisti su incarico del Ministe-
ro per i Beni e le Attivita Culturali (2001/2002). In A. Clementi, Interpreta-
zioni di paesaggio, Ed. Meltemi, 2002, Roma.

!0 Fonte: Provincia di Bologna, (Linee guida approvate con Delibera della
Giunta Provinciale N. 407 del 21 novembre 2006 e succ. aggiornate con De-
libera della Giunta Provinciale N. 399 del 25 settembre 2007). La tabella
completa comprende anche altri temi quali_ materiale e rifiuti e rumore.

"Cfr. A. Lambertini, “I parchi-margine: una specie di parco per i paesaggi
urbani contemporanei’, in Fare parchi urbani. Etiche ed estetiche del progetto
contemporaneo in Europa, Ed. Firenze University Press, Firenze, 2005

12Cfr. a questo proposito il «Piano di Promozione e Marketing delle APEA
bolognesi», a cura di M. G. Caroli, Bologna, 2012. Si registrano alcuni casi
di eccellenza come ad esempio: Ieco-industrial park di Kalundborg in Dani-
marca, il Value Park in Germania e il Crewe Business Park in Gran Bretagna.

tifunctional environment, which in-
cludes characteristics and materials of
the garden and park, in a void that for
a long time was considered an aseptic
and un-aestethic infrastructure com-
plementing the transport system'!
Action/02

Integration/Hybridization - ecotone
action > Parking lot/sports and leisure
areas; Sports areas/land art/...
Action/03

Reciprocity of matter between hori-
zontal surfaces/coverings and land-
scape natural elements

Innovative technologies for the inte-
gration of landscape natural elements
with covering surfaces of the settlement
buildings. The case-histories envisage
the very artifacts adapting according
to lines and shapes that can moderate
their volumes from the aesthetic and
perceptive point of view

Action/04

100

Reciprocity of matter between vertical
surfaces and landscape natural ele-
ments

Action/05

Removal of horizontal surfaces to
moderate the volume impact of the
settlements

Action/06

Planning of parking/relax and play ar-
eas for different users

Action/07

Creative manipulation of the surface
in common open spaces > morphing
of the landscape and single product
scales > porousness for multifunc-
tional uses.

Conclusion

With respect to some virtuous experi-
ences - particularly to the European
scale - which achieved excellence in
comparison with ‘strictly environmen-
tal’ parameters (air quality, emission

D.Allegri

system, waste cycle, etc.), the Italian
scene presents an essential failure'? of
the new industrial and logistic settle-
ments, also - and especially - towards
the relationship with (material and
cultural) landscape. The approach here
described is clearly experimental. As
such, it is open to further in-depth
analysis and application to different
settling contexts and typologies, in
that methodologically it can be mod-
eled in several ways. The input ma-
trix, represented by the (regulatory,
morphological, etc.) conditions to the
outline of the subject of study, ide-
ally constitutes the "glasses" through
which we can know and interpret the
actual data, subsequently acting on it
through a series of targeted planning
and actual operative actions, for new
settlements and particularly for the re-
qualification (and transformation) of
existing ones. The use of technologies

that are more and more sophisticated,
of process management and of product
application allow, and somehow force,
overcoming traditional (constructive,
architectural, morphological and ty-
pological) schemes, which so far have
characterized interventions on terri-
tories that are considered ‘peripheral’
and peri-urban and, therefore, lacking
a substantial environmental and land-
scape quality. Precisely from transfor-
mations in these crossing points, in
which ‘empty’ spaces are the protago-
nists, can we set efficient intervention
methods, trying to heal our deeply
hurt territories, sewing and tying back
the ‘thread’ of the debate on landscape.

NOTES

! See i.e. the International Conference
titled «Peripheral areas and progresses
in CAP», which took place on May 22"
2008 in Brussels, and was organized
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